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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 GIUGNO 1949 

Modificazione dell'articolo 223 testo unico leggi sanitarie, approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, sulle condizioni di abitabilità delle case rurali 
pei salariati agricoli. 

ONOREVOLI SENATORI. - 1. Il proiblema con-
cernente le condizioni di abitabilità delle case 
rurali, le quali sono adi·bit·e ad abitazione di 
eontadini salariati, cioè di coloro che sono ad-
detti alla coltivazione di fondi di proprietà al-
trui, è più vivo ed asBillante che mai. 

L'articolo 223 testo unico leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934; 
n: 1265, sulle orme dell'articolo 71 testo uni-
co l~eggi sanitarie, approvato con regio de-
creto l agosto 1907, n. 636, detta nor·me in ar-
gomento. Senonchè esso non ha mai potuto 
trovare efficace rupplicazione per vari motivi, 
fra- i quali primissimo la non· idoneità delle 
norme, in tale articolo contenute, a raggiun-
ger·e la finalità della legge. Tali norme si sono 
dimostrate non idonee a vincere la resist·en-
za dei ricchi proprietari terrieri. Anche là dove 
le Autorità (1prefetto, medico' provinciale, uf-
ficiale sanitario, sindaco) si sono interessate, 
non fu possibile ottenere alcun utile risultato. 
Il denaro purtroppo è potenza ed i propriet.a-
ri tenieri ri·escono, anche e sopratutto in vir-
tt't dell'autorità e dell'influenza, che loro deri-
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vano dal grado sociale, a far sì che la legge 
rimanga lettera morta ed inapplicata. In qual-
che provincia soltanto, dove fu usata una mag-
giore severita e dove le Autorità furono più 
.sollecite, si è 'Potuto ottenere ~qualcosa, tutta-
via in misura di gran lunga insufficiente. 

Nella seduta pubblica del 26 novembre -del-
lo scorso anno è stata svolta un'interpellan-
za sull'argomento, rispondendo alla qual·e l'Al-
to comm-issario per l'igiene e rla sanità pub-
blica ammetteva la gravità del problema ed 
il suo carattere nazionale, ma aggiungeva che 
esso non ·era di facile soluzione. 

La verità è che invece è tutt'altro che di dif-
ficile soluzione. È necessario per altro modi-
ficare la legge nel senso che essa abbia mag-
gior mordente e ·maggiore f·orza di coazione. 
Se i proprietari terrieri non sanno vincere il 
loro gretto e dissennato egoismo, bisogna che 
la legge intervenga a costringerli: Perchè 
non è lecito, essendo antigiuridico, immorale 
ed incivile, che ai salariati, a questi poveri 
lavoratori dei cam~pi, i quali devono vivere sul 
fondo altrui, nel quale pr·estano la loro opera, 
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vengano assegnate case assoluta1mente ina-
bitabili, con pericolo per la loro salute e talo-
ra persino con danno. 

Alcune statistiche hanno offerto dati vera-
mente sconcertanti. In alcune provincie è ri-
sultato che la famiglia del salariato, composta 
in media di sei persone, con un minimo di cin-
que ed un massimo di dieci, dorme promiscua-
mente in un solo vano, creando, oltre al resto, 
una situazione manifestamente immorale dal 
punto di vista sessuale. Molte case furono tro-
vate in condizioni di non riattibilità, tali da 
dover essere abbattute; le altre, nella ·percen-
tuale del 75 per cento in condizioni di non 
abitabilità, con mancanza quasi completa di 
latr;ne, con mancanza P'Ure quasi completa 
eli pavim·enti, essendo per la maggior parte in 
terra battuta. La maggior parte mancava di 
so t totetti; i tetti erano sprovvisti di tavelloni; 
gli spioventi dei t·etti di misura co~] ridotta 
da rendere im·possibile nel vano superiore star 
ritti in piedi. Furono pure riscontrati parec-
chi focolai di malattie epidemiche, dipendenti 
dalle condizioni antigieniche delle case. 

Fu del pari accertato che il 40 per C;(mto 
delle case non erano mai state imbiancate ep-
pertanto, dato anche rinsudiciamento prodot-
to rlalle mosche, ·si trovavano in condizioni de-
plorevoli; che il 30 per cento avevano finestre 
ùi ampiezza insufficiente per la normale a.era-
ziolle e vi sibili tà. A le une e a se furono defini-
te un mucchio di rottami. In molti casi venne 
l~iscontt'ato che i porcili, i pollai non si tro-
vavano a debita distanza ed erano in condizio-
ni pericolose per la salut·e. M1olte volte fu vi-
sto che dalle travi, fradicie per vetustà, cade-
vano insetti sulla m·ensa del povero contadino. 

Si sono pre~entati anche numerosi casi ve-
ramente impressionanti. In una tenuta della 
Lomellina, in provincia di Pavia, la latrina 
(una per ogni sei famiglie) ·e le concimai-e sono 
situate davanti alle abitazioni coloniche a così 
breve distanza che nell'ottobre del 1947 si ve-
ri.ficaro.no infiltrazioni, le quali causarono una 
infezione epidemica di tif·o. Per altra tenuta 

• l'Df.ficiale sanitario locale riferisce: « In una 
sola camera dormono ancora tutti i numerosi 
membri di diverse famiglie. Le case sono sprov-
viste di sottot.etti ed hanno ,pavimenti» ecc. ecc. 
«Non vi sono lat.rine, ed una sola latrina serve 
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per L)O persone ed è inaccessibile, perchè è 
cil'condata da un liquido putrido. I porcili sono 
di paglia e sono situati ·di fronte alle abita-
zioni senza possibilità di portar via i rifiuti 
che ristagnano ·in peTmanenza da anni davanti 
alfe porte d{ casa~"'· 

In un altro podere una perizia d'lifficio, per 
irwarito dell'autorità giudiziaria, ha riscon-
trato quanto segue: « 'rrattasi di un comples-
so mi::;erando di tuguri in pessimo stato di 
manutenzione, con paviment.i sconnessi, sca-
le di a.ecesso ai piani superiori mare-e e cadenti, 
·Senza luee, infestate da fetidi insetti di ogni 
genere, sporche ed assolutamente inadatte ad 
abitazione .di uomini e donne che consumano 
sul fondo tutta la loro vita. Non esistono nem-
m€no i comunissimi portichetti adibiti a le-
gnaia, porcili e pollai per i salariati; non si 
parla di ga-binetti di decenza anch'essi inesi-
stenti. ~el complesso si riporta una penosa 
impres::<ione ed i commenti clamorosi dei la-
voratori del luogo avranno dato ai signori 
componenti dell'onorevole co·mmissione la pos-
sibilità di farsi un esatto concetto .dello ·Stato 
di manutenzione di questo podere, situato alle 
porte del capoluogo e pur tuttavia lasciato in 
simile abbandono. E si pensi che al patto 15 
del capitolato, accluso all'istrumento d'affitto, 
il signor proprietario si è preoccupato di inse-
rire a carico dell'affittuario tutti i possibili 
oneri, mentre abbandona l'a;bitazione degli uo-
mini che sudano e lavorano nella sua azienda 
dall'alba al tramonto». 

La rassegna potrebbe continuare all'infini-
to. l\Ia si è voluto accennare 8!d alcuni ca·si 
specifici, non perchè essi siano isolati, ma per 
offrire un più completo .quadro d-ella gravità 
erl ampiezza del problema. AHa . soluzione del 
quale problema, éhe non può più essere diffe-
rito, ·provvede appunt·o il dis-egno di legge, che 
si raccomanda al benevolo esame ed alla ap-
provazione degli onorevoli colleghi. 

È questo uno dei po·chi casi, nei quali la 
soluzione del problema non impone allo Stato 
·Oneri, od alm·eno · ·oneri apprezz8!bili~ di bilan-
cio. Per non sentire la ne0essità di tale ·Solu-
zione bisogna non vedere il lato umano, civile 
e giuridico del problema. Anche giur~dico, per-
chè è evidente off-esa al diritto -ed alla stessa 
Costituzione della Repubbli·ca (articolo 36) 
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imporre ad un lavoratore dei campi una casa 
]nabi ta.bile ed antigienica, che egli non può 
rifiutare se non vuole trovarsi disoccupato 
epperò in condizioni da non poter mantenere 
sè stesso e la propria famiglia, mentre è in-
controvertibile }'.obbligo assunto dal datore 
di lavoro di assegnare al proprio ~salariato una 
casa ·che offra le condizioni minime di abita-
bilità. 

Volendo decisamente risolvere il probl•ema, 
si otterrà anche l'aHro effetto, quello cioè di 
~u~citare un risveglio di lavoro nel campo edi-
lizio, che potrà _lenire in un 0erto grado la 
grave disoccupazione attuale, dappoichè le case 
coloniche in Italia, abbisognevoli di opere, am-
montano a perecchie centinaia di migliaia. 

2. n disegno di legge, che si propone, tende 
a rendere più ·efficiente e maggiorm·ente pro-
duttivo di effetti l'obbligo del proprietario di 
porre e mantenere in condizioni di abilità le 
case rurali. adibite ad abitazione dei salaria-
ti, mediante un ·Sistema di norme, la cui appli-
cazione è resa sicura, sia p.erchè riveste quasi 
un carattere di meecanicità e sia perchè la 
]oro inosservanza, costituendo reato, fa assu-
mere responsrubilità penali non del tutto lievi. 

Le disposizioni infatti, che si pro1pongono, 
non possono rimanere inattuate ed a·ssicurano 
il raggiu.ngim,ento delle prefissate finalità; il 
congegno delle legge cioè è tale che non può 
non funzionare e deve inesorabilment·e porta-
re ad una positiva conclusione. 

·viene 'disposto. che gli Ufficiali ·samitari 
ogni anno entro il 30 aprile debbano procede-
re ad isipezioni ·e verifiche ·e presentare non 
oltre il 31 maggio una relazione al Medico 
provinciale, nella quale siano indicate le case 
rurali inaJbitaJbili. 
. Si è creduto ovportuno disporre perehè l'e-
lenco dei proprietari della provincia inosser-
vanti della J.egge venga affisso all'albo dei Co-
muni e queUo generale all'albo del Comune ca-
poluogo, nonchè pUJbb-licato sul Foglio degli 
annunzi legali nella speranza che ciò valga a 
stimolare i proprietari ad evi t are di trovar.si 
esposti a sfavorevoli giudizi da parte della 
pubblica opinione. 

Il Medico provinciale dovrà poi richiedere 
entro il 15 giugno l'Ufficio locale del ·Genio 
civile perchè accerti quali deHe case, compre-
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;-;e nell'elenco generale, non sono suscettibili 
di l'iatta.m:enti e completamenti e compili per 
le altre, abbisognevoli .di riparazioni, la peri-
zi3. àPi lavori occoncnti. La perizia, ehe dovrà 
eoffettuar;:.:i entro il 31 luglio, verrà poi tra-
sm-essa entro 'dieci giorni ai Sindaci, i quali 
provv-ederanno a notificarla ai proprietari 
inter.essati entro il 20 agosto colla fissazione 
eli un termine adeguato per l'esecuzione dei 
lavori occorTenti. Nel caso in eui da parte dei 
proprietari venisse omessa o ritardata l'ese-
cuzione d-ei lavori anzidetti, il Comune prov-
vederà · d\lfficio alle riparazioni e completa-
menti ne-i modi e termini ·stabiHti n~l t·esto 
unieo della legge comunale e provinciale. 

Per le case dichiarate non suscettibili di 
riattamento il ·Medico provinciale entro il 15 
giugno riehiederà i Sindaci perchè nei 15 gior-
ni successivi ingiungano ai proprietari di prov-
vedere, entro congruo termine, al loro sgom-
bro, previa costruzione di altre ca&e, ove pos-
sano trovare abitazione i salariati che abita-
no nelle case che d-evono essere sgombrate. 

Il meccanismo llelle anzid.ette disposizioni 
può sembrare com1plicato, ma non lo è affatto. 
Trattasi invero di una successione di dat-e, 
entro le quali dovranno essere compiute deter· 
minate operazior.i, che assict~reranno nel mooo 
più ce~to il ragginngimento Idei fine desidera-
to. È evidente che, colle nuove norme, che si 
propongo,no, in brev-e volger·e d'anni il proble-
ma sarà completamente risolto -e la tristiSosima 
piaga del tutto scomparsa. Mentre infatti col-
le dis1p0;;;:1zioni ~ltt1talmente in vigore tutto è 
lascialo all'iniziativa della pubblica ammini-
strazione, la quale, P·ome è dimostrato dalla 
lunga .esperienza, non opera affatto oppure 
viene paralizzata da inframettenze e resisten-
ze di varia natura; col sistema invece, che si 
vuoi introdurre, !'·attuazione della legge è as-
sir1Jrata dalle date, vale a dire dai termini, 
entro i quali la pubblica amministrazione de-
ve neces~ariament-e agire, di guisa ehe la vo-
lontà del legislatore non può essere disuhbi-
ditoa. 

Senonchè ad assicurare maggiormente il ri-
spetto della legge si propone che l'inosservan-
za della stessa sia considerata reato, di carat-
tere contravvenzionale, punendo eoll'ammen1da 
in misura notevole il propriet·ario, che entro 
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un anno dall'entrata in Vligore delle nuove nor-
me non abbia rispettato il regolamento local·e 
di igiene e sanità o comunque non abbia co-
struHo, posto o mantenut,o l'immnbi]e in t:on-
dizioni di rubi t abilità, ·e parimenti punendo con 
forte ammenda il proprietario che abbia omes-
so Ò ritardato !'.esecuzione dei lavori indicati 
nella perizia dell'ufficio d-el Genio civile, no-
tificatagli a cura del1Sindaco, oppur.e non avrà 
provveduto · nel termine fissato allo sgombro 
delle case dichiarate inabitabili ed alla costru-
zione di altrettante in loro sostituzione. 

Pei recidivi viene proposta in aggiunta la 
eomminazion~ dell'arresto fino a sei mesi. 

Nella commisurazione delle pene) relativa-
mente gravi, si è t·enuto conto che i proprie-
tari! nel disubbidire alla legge, dimostrano di 
non av·ere sensi di solidarietà umana e cristia-

na, seguendo ·soltanto l'im1pulso del loro sfre-
nato egoismo. Trattandosi di proprietari di 
fondi, di notevole valore e che assicurano lar-
ghi redditi, il non voler provvedere a dotarli 
di case coloniche i·n condizioni di abitabilità 
col conseguente risultato per giunta di non 
Inantenere a tutto loro danno i fondi stessi 
in piena efficienza, rende manifesto che essi 
sono sordi, pur trovandosi largamente nella 
possibilità di provvedere, a;d ogni voce che li. 
richiami al loro dovere sociale. 

Il dis,egno di legge, che Vliene proposto, po-
trà. esser~ modificato, anche largamente. Nel 
·pres·entarlo si è voluto più che altro ottenere 
che ali~. mat·eria soggetta vengano rivolte l'at-
tenzione e la sollecitudine degli onorevoli col-
leghi, ·offrendo loro una base ed una traccia, 
in modo che ·si possa perv,enire a positivi ri-
sultati. 
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Art. 1. 

L'articolo 223 del testo unico delle leggi 
sanitarie approvat·o con regio decreto 27 lu-
glio 193'-1, n. 1265, è modificato co·me segue: 

Articolo 223: « Il •proprietario di casa ru-
rale, adi.bita per a·bitazione di coloro che sono 
addetti alla coltivazione di fondi di sua pro-
pl'ietil, è obbligato a porre e mantenere lo sta-
bile nelle condizioni sancite nei regolamenti 
locali di igiene e sanità ·ed, in ogni caso, in 
condizione di abitabiliiti:t ». 

·Articolo 223-bis: « Gli Ufficiali sanitari en-
tro il 30 aprile di ogni anno dovranno prov-
vedere alle op-portune ispezioni e verifiche nel 
territori1o di propria cotmpetenza per accertare 
fJUali sono le case rhe non si trovano neUe con-
rlizioni stabilite nel •primo comma del prece-
clente articolo. 

« Ruccessivamente non 1più tar-di del 31 mag-
gio presenteranno una relazione al Mledico 
provinciale, i~dican:do le case rurali ritenute 
inabitabili. 

« AIH'albo di ogni Comune verrà affisso, en-
tro il l 5 giugno, l'elenco dei proprietari ap-
partenenti al Comune, che non avranno prov-
n~duto all'·osservanza della legge, e l'elenco 
generale dei proprietari, appart.enentf alla pro-
vincia, verrà nello stesso termine affisso al-
l'albo d·el Comune capoluogo nonchè pubbli-
ca t o sul Foglio d~gli annunzi legali. 

« Il Medico provinciale dovrà entro il 15 
giugno richi-edere l'uffi.cio d·el Genio civile di 
accertare qll'ali delle case, comprese nell'elen-
co generale, non sono suscettibili di riatta-
menti ·e completamenti, e di cornpHare per le 
alt1~e la perizia dei lavori occorrenti, la quale 
'perizia, da effettuarsi entro il .31 lug1io, tra-
·Smessa poi dallo stesso M·edieo provinciale ai 
Rindaci nei dieci giorni •successivi, sarà dagli 
stessi notificata ai proprietari entro il 20 ago-
sto colla fissazione di un termine adeguato, 
non ·suseettibile di proroga, per l'esecuzione 
dei lavori rit·enuti necessari. 

<< Per le eaF;e dichiarate non suscettibili di 
esser~ po::;l-e in eondizioni di abitabilità il M·e-
dico provinciale richiede i sindaci perchè nei 
L) giorni successivi ingiungano ai proprietad 
di provvedere, entro congruo · t-ermine, al loro 
sgombro, pr-ev:ia costruzione di altr-e case, ove 
possano trovare abitazione i salariati, che abi-
tano nelle case, che devono essere sgombrate. 

« Se i propri,etari omettono o ritardano l'e-
secuzione dei lavori predetti, il Sindaco prov-
vede d'ufficio alle ri1parazioni e completamenti 
nei mo·di e teTmini stabiliti ne,J testo unico del-
la Legge comunale .f~ provinciale». 

Articolo 228-ter: «. H proprietario, il quale. 
'do~po un anno ·dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, sia trovato a non avm'e rispet-
tato, nella costruzione o manutenzione dd1e 
case rurali, il reg-olamento local·e di igiene e 
sanith o non abbia comunque costruito, posto 
o mantenuto l'immobrle in condizione da esse-
re abitabile, e punibile co.Jl'ammenda da lirf' 50 
mila a l1ire 200 mila. Se le case dichiarate ina-
bita•bili fossero·più d'una l'ammenda è aumen-
ta di lire 80 mila per ogni casa. 

Il propri-etario, il quale ·Omette o ritarda 
l'esecuzione dei lavori, conformemente alla 
perizia dell'Ufficio del genio civile, notifica-
tagU a cura del Sindaco, -oppure non avrà 
provveduto nel termine fissato allo sgom,bro 
delle case dichiarate inabitabili ed alla costru-
zione di altrettante in loro sostituzione, è pu-
nito coll'ammenda di lire 300 mila. 

"~ Iu caso di recidiva nelle contravvenzioni, 
di cui ai du-e commi che pr·ecedono, all'ammen-
da viene aggiunto lo anesto fino a sei mesi». 

Art. 2. -

H Governo è autorizzato a proporre le even-
tuali uecessarie variazioni di bilancio per l'ap-
plicazione della presente legge e ad emanare 
le opportune disposizioni di attuazione e r~­

golamentari. 

Art. 3. 

La presente k~gge entra in vigore il giorno 
succes~ivo a quello dema sua applicazione nel-
la «Gazzetta Ufficiale» della Repubblica. 




